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La Carrara di oggi e di domani 
 

Relatrice: dott.ssa Maria Luisa Pacelli, 
nuova direttrice dell'Accademia Carrara 

 
 
Una serata memora-
bile, di piena intensi-
tà culturale e umana, 
si è svolta martedì 
20 maggio presso il 
Rotary Club di Roma-
no. 

Ospite d’onore, la 

dottoressa Maria Lui-
sa Pacelli, direttrice 

dell’Accademia Car-

rara di Bergamo, sto-

rica dell’arte di chia-

ra fama, la cui carrie-
ra, da oltre due de-
cenni, si è distinta 

per l’alto profilo 

Soci presenti: 

Bona, Brandazza, Conti, Crescini, Epizoi, 
Finazzi, Lazzati, Pisacane, Poletti, Rinal-
di, Rossi, Suardi, Torelli, Vocaskova. 
 

Soci n. 31 di cei presenti n. pari al  29,03%. 
 

Familiari e ospiti dei Soci: 

Silvia Blotto, Vanna Nicoli,Tiziana Imeri, 
Cristina Bergamo, Annalisa Sudati. 
 
 
 
 

Ospiti del Cleb: 

La relatrice Maria Luisa Pacelli,  Don 
Gianluigi Belometti, Enzo De Concilio, 
Francesco Pavoncelli, Germano Tengatti-
ni, Guido Guidi, Mino Carrara, Pasquale 
Busetti. 
 

“Siamo soltanto servitori. Abbiamo fatto quel che dovevamo fare” 

Luca, 17,10 
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Martedì 27 maggio 
ore 20.00 - San Paolo d'Argon, Harley 
Davidson Store, via Bergamo, 10 
“Parliamone tra noi... fuori porta” 
Evento aperto anche ai coniugi 
Relatori: presidente Mirko Rossi e presi-
dente incoming Diego Finazzi 
 

 

COMPLEANNI 
 

Cristian Viscardi il 26 maggio 
Silvia Bona il 2 giugno 
 
 

 

 
 
 

Paolo Viola il 7 giugno 
Tomaso Epizoi l’8 giugno 
Fausto Negri il 13 giugno 
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scientifico e per l’instancabile impegno nella valorizzazio-

ne del patrimonio artistico nazionale. 
Nel corso del suo illustre percorso professionale, la dotto-
ressa Pacelli ha diretto il prestigioso complesso delle Gal-

lerie d’Arte Moderna e Contemporanea di Ferrara, com-

prendente il Museo Giovanni Boldini, il Museo dell’
Ottocento, il Museo “Filippo de Pisis”, l’Archivio Michelan-

gelo Antonioni e il Centro Video Arte di Palazzo dei Dia-
manti. Successivamente ha guidato la Pinacoteca Nazio-
nale di Bologna, consolidandone il rilievo nel panorama 

museale nazionale e internazionale. 
Dal dicembre 2024, è stata chiamata a dirigere l’Accademia Carrara di Bergamo, istituzione 
tra le più antiche e prestigiose del nostro Paese. 

La presenza della direttrice Pacelli ha dato alla serata un’aura di eccezionalità. La sua voce au-

torevole, colma di passione e rigore, ci ha condotti in un viaggio affascinante attraverso la 

storia e il cuore pulsante dell’Accademia Carrara, nata dal nobile gesto filantropico del berga-

masco Giacomo Carrara, il quale nel 1796 destinò al bene pubblico la sua preziosa raccolta, 

affiancandovi una scuola d’arte. 

A perpetuare questa luminosa eredità furono poi figure straordinarie: Guglielmo Lochis, che 
arricchì la collezione con opere eccelse; Giovanni Morelli, acuto conoscitore e padre del meto-
do attributivo moderno; Federico Zeri, raffinato studioso di fama internazionale; e Giovanni 
Scaglia, il cui operato ha preservato 

e consolidato l’identità dell’
istituzione fino ai nostri giorni. 
Nel cuore delle sale della Carrara ri-
splendono autentici tesori della pit-
tura: dal ritratto sublime di Pisanel-
lo, alla sacralità plastica della Ma-
donna col Bambino di Mantegna; dal-
la giovanile intensità del San Seba-
stiano di Raffaello sino all'eleganza 
idealizzata del Ritratto di Giuliano 
de' Medici firmato da Botticelli. 
Tra i protagonisti indiscussi della col-
lezione, spicca Lorenzo Lotto, di cui è 
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oggi visibile la monumentale Pala di San Bernardino, tem-
poraneamente traslata dalla chiesa omonima e accolta in 
Accademia in un allestimento che ne esalta ogni dettaglio 
formale e spirituale. 
A dialogare con questo capolavoro, un itinerario fotografi-
co concepito da Axel Hütte, fotografo tedesco di fama 
mondiale, il quale ha saputo immortalare, con sensibilità 
quasi mistica, le opere nei contesti originari, tessendo un 
poetico intreccio tra arte, luogo e memoria. 
La conferenza si è conclusa con un vivace dialogo con il 
pubblico, cui la Direttrice ha risposto con generosità, sof-
fermandosi sul valore conservativo del museo, sulla re-

sponsabilità della tutela e sull’importanza di un rinnovato 

rapporto tra l’Accademia, il territorio e le sue comunità. 

Una serata di rara intensità, illuminata dalla sapienza della 
relatrice, il cui sapere profondo si è fuso con una raffinata 
sensibilità, donandoci non solo conoscenza, ma autentica 
emozione. 
Ad maiora. 
 

M.ko 
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